
CURIOSITY HA TROVATO MOLECOLE ORGANICHE SEM-
PLICISUL PIANETAMARTE. LA NOTIZIACORREVELOCE,
MA–ADIFFERENZADELLASONDAROBOT–PERORAHA
ANCORALEGAMBE CORTE.Si annuncia una scoper-
ta storica. Ma, se ci si limita alle indiscrezioni, la
notizia è pressoché scontata: di molecole organi-
che semplici – ovvero di piccole molecole a base
di carbonio – è infatti disseminato tutto l’univer-
so. Sarebbe strano non trovarne tracce anche su
Marte.

Ma andiamo con calma. Ai margini di un conve-
gno tenuto presso l’Università La Sapienza di Ro-
ma, Charles Elachi, direttore del Jet Propulsion
Laboratory della Nasa, ha annunciato che Curio-
sity, il rover dotato di una certa autonomia e di
laboratori chimici abbastanza sofisticati, che lo
scorso mese di agosto ha iniziato a scorrazzare
sulla superficie del «pianeta rosso» avrebbe rileva-
to la presenza di molecole organiche semplici. La
notizia è tutta da confermare, ha detto Elachi. Ne
sapremo di più lunedì prossimo, 3 dicembre,
quando l’annuncio ufficiale, con una conferma o
una smentita, verrà dato nel corso di una riunio-
ne dell’American Geophysical Union degli Stati
Uniti.

UNATESI DIFFICILE
Malgrado le precauzioni di Elachi, la notizia è sta-
ta rilanciata da tutti i media italiani. Anche per-
ché nei giorni scorsi negli Stati Uniti un collabora-
tore tra i più in vista del Jet Propulsion Labora-
tory, John Grotzinger, aveva a sua volta annuncia-
to in una trasmissione radiofonica che, probabil-
mente, Curiosity ha effettuato una «scoperta sto-
rica».

Molti hanno fatto «due + due + due»: quando
Grotzinger parlava di «scoperta storica» doveva
riferirsi al rilevamento di molecole organiche
semplici sulla superficie marziana. E poiché le
molecole organiche semplici sono «precursori
della vita», ecco che la scoperta potrebbe costitui-
re la prima conferma dell’esistenza, presente o
più verosimilmente passata, di organismi viventi
su Marte.

Premesso che, come ha sottolineato Elachi, è
tutto da confermare, davvero la scoperta di mole-
cole organiche semplici, composte da un numero
piccolo di atomi di carbonio legati tra loro ed
eventualmente ad atomi diversi (idrogeno, ossige-
no, zolfo, fosforo) su Marte avrebbe un carattere
storico?

La tesi è difficile da sostenere. In primo luogo
perché di molecole organiche semplici – e alcune
neppure tanto semplici – ne sono state rilevate
finora svariate – di decine e decine di tipi diversi –

in giro per l’universo. Sia nello spazio fuori dal
sistema solare e sia nel nostro sistema solare, su
meteoriti e comete. Sappiamo dunque da tempo
che il carbonio ha una sua chimica sviluppata an-
che fuori dalla Terra. Il fatto che siano state rileva-
te su Marte, anche se venisse confermato, non
sarebbe davvero sorprendente. Semmai dovreb-
be sorprendere il contrario. Perché su Marte no?

Naturalmente le cose cambiano se si riesce a
risalire alla fonte di queste molecole organiche.
Sono di origine esogena, ovvero state portate su
Marte da comete e meteoriti, oppure sono di ori-
gine endogena, ovvero sono state generate sul
pianeta rosso? Nel primo caso la notizia sarebbe
di scarsa rilevanza scientifica. Comete e meteori-
ti irrorano l’intero sistema solare di molecole or-
ganiche. Nel secondo caso si dovrebbe spiegare
come si sono formate: attraverso processi biologi-
ci o attraverso processi non biologici?

Nello spazio cosmico sono state rilevate mole-
cole organiche relativamente complesse e di di-
versa natura chimica (alcol, aldeidi e chetoni, aci-
di). Sono state trovate tracce di «precursori bioti-
ci» piuttosto sofisticati, come, per esempio, la gli-
cina: uno dei venti amminoacidi che costituisco-
no le basi delle proteine. E le proteine sono, con
gli acidi nucleici, le «macromolecole della vita»:
le autentiche molecole biologiche.

Fino a prova contraria queste
molecole si possono

formare anche in ambienti abiotici: ovvero in as-
senza di vita. Come dimostrò in un famoso esperi-
mento Stanley Miller, studente del premio Nobel
per la Chimica Harold Urey, nel 1953: ovvero ses-
sant’anni fa. Esperimenti più recenti hanno dimo-
strato che in ambienti abiotici e in condizioni par-
ticolari si possono formare diversi tipi di ammi-
noacidi.

ASPETTIAMOCONFERME
Anche nel caso, dunque, che si possa dimostrare
che le molecole organiche marziane si sono for-
mate in loco, la notizia non sarebbe così sconvol-
gente. Ovvero storica. Se per storica si intende la
scoperta almeno di indizi di una «vita marziana».

Naturalmente il discorso cambierebbe se le
molecole organiche semplici rilevate da Curiosity
avessero un’inequivocabile origine biologica. In
questo caso il clamore sarebbe giustificato. An-
che se sarebbe difficile, probabilmente, stabilire
se la fonte biologica è terrestre (dunque le mole-
cole sarebbero state portate su Marte proprio da
Curiosity), è di origine extra-terrestre ma anche
extra-marziana o è di origine marziana. Ma ci stia-
mo avventurando nel campo delle mere ipotesi. E
di ipotesi di vita sul pianeta rosso sono piene le
cronache ma vuote le solide dimostrazioni. D’al-
tra parte per tornare con i piedi per Terra (o, se

volete, su Marte), non resta
che aspettare lunedì.

MARCOBUCCIANTINI
ROMA

PIETROGRECO

CULTURE

LA FINE DEL MONDO È UNO DEI POCHI AFFARI CHE SI
POSSONO ANCORA FARE, IN QUESTI TEMPI ASCIUTTI.
Un tempo, prima di Natale arrivavano le tredicesi-
me. Oggi si aspetta la sciagura. Non tutti, però: così
aumentano del 10% le visite ai siti archeologici messi-
cani per il mese dell’Apocalisse. E in California - lo
Stato Usa più suggestionabile dalle catastrofi - sono

stati venduti dall’imprenditore Robert Vicino deci-
ne di bunker, capienti per 200 persone, ogni posto
dal costo di 50 mila dollari. Lo slogan pubblicitario
era una semplice e sinistra domanda: «Se fosse ve-
ro?»: posti esauriti. Quest’ultima notizia è certificata
da un rapporto della Nasa: proprio così: l’agenzia
governativa americana responsabile della ricerca ae-
rospaziale. Un nome al quale associamo serietà, im-
portanza, scientificità. Ecco, la Nasa dieci mesi fa ha
compilato un vademecum di 145 pagine su come
comportarsi il prossimo 21 dicembre: il giorno della

fine del mondo, anche se gli scienziati usano parole
più accademiche, tipo «una catastrofica tempesta so-
lare che condizionerebbe i campi magnetici e con
essi i sistemi viventi». Un dossier da far circolare,
con consigli su come mettere al sicuro parenti o ami-
ci con difficoltà negli spostamenti. In breve: la Nasa
prende i Maya sul serio. Forse.

Anche in Italia c’è chi butta un occhio al calenda-
rio. Il titolare della Matex Security di Pontedera dis-
se all’agenzia AdnKronos che insospettabili clienti
si stavano attrezzando: «Sono commercianti, indu-
striali e anche parlamentari. Per loro stiamo co-
struendo un rifugio sull’Appennino, un altro nell’en-
troterra toscano, uno nella zona delle colline di Asti
e uno per un industriale romano che ha venduto ca-
sa al mare per farsi il bunker in montagna». In Fran-
cia, dove la profezia è stata condita di apparizioni
aliene, è stato chiuso l’accesso al Pic de Bugarach,

montagna del sud-ovest che si sarebbe aperta in due
come una mela, per far uscire da dentro le astronavi
e imbarcare i presenti, salvandoli.

Se fosse vero. Tanto per farsi un’idea, il 3 dicem-
bre ci sarebbe una prova generale: dopo 2.737 anni,
si allineeranno Mercurio, Venere e Saturno con le
Piramidi di Giza. Questa sarebbe la data perfetta.
Ovviamente, sì tanto oracolo è un sussurro che su
internet cresce e diventa voce, chiasso, notizia. Se ci
sveglieremo il 22 mattina, non ci rassereniamo: gli
astronomi fissano al 15 febbraio prossimo il passag-
gio di un asteroide ad appena 35 mila chilometri dal-
la Terra (appena!). Se scampiamo anche questo, tor-
nerà di moda l’interpretazione degli astrofisici del
planetario di Roma: «La profezia Maya descriveva la
comparsa di una cometa, che in realtà è in orbita da
ottobre ma si manifesterà solo nel novembre del
2013». Un anno di vita in più, dunque. Grazie.
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